
 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente, unica fonte di ogni dono perfetto, infondi nei nostri cuori l’amore 

per il tuo nome, accresci la nostra dedizione a te, fa’ maturare ogni germe di bene e 
custodiscilo con vigile cura.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 

Gesù, grazie perché, nella Tua misericordia, sei morto per me sulla croce; 
grazie, ancora, perché mi ha cercato, mi hai trovato e hai gioito:  

aiutami a gustare la tenerezza del Tuo Amore. 

  CHI CREDE IN GESÙ NON SARA’ CONDANNATO   .  
 

   “Chi mi respinge e non accoglie le mie parole, ha chi lo 
condanna: la parola che ho annunziato lo condannerà 
nell'ultimo giorno.  Perché io non ho parlato da me, ma il 
Padre che mi ha mandato, egli stesso mi ha ordinato che 
cosa devo dire e annunziare. E io so che il suo comanda-
mento è vita eterna” (Giovanni 12,48-50a).  
   Gesù è l’inviato del Padre per realizzare e annunziare la 
salvezza degli uomini.  
   Gesù realizza la nostra salvezza attraverso l’azione dell0 
Spirito Santo, che egli ha meritato attraverso la sua morte 
in croce; ogni uomo è chiamato a partecipare alla vita   
divina di Gesù, che avviene nella fede e nel Battesimo. 
  Gesù stesso ha annunciato questa verità di salvezza: egli 
mostra la situazione di peccato e di morte spirituale in cui 
vive l’uomo lontano da Dio e lo invita ad accogliere e    
mettere in pratica la sua parola (fede) per salvarsi. 
                          don Tommaso Boca, fmsn 
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SANTA MARIA DEL SOCCORSO 
CHIESA OMIONIMA 

VIBO VALENTIA (ITALIA) 
FOTO VILONE 

 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

SULLA CLONAZIONE UMANA 
 

   Una questione di particolare rilevanza sociale e culturale, per le molteplici 
e gravi implicazioni morali che presenta, è quella riferita alla clonazione 
umana, termine che di per sé, in senso generico, significa riproduzione di 
una entità biologica geneticamente identica a quella di origine.  
   Dal punto di vista etico la semplice replicazione di cellule normali o di 
porzioni di DNA non presenta problemi etici particolari.  
   Ben diverso è il giudizio del Magistero sulla clonazione propriamente det-
ta; essa è contraria alla dignità della procreazione umana perché si realizza 
in assenza totale dell'atto di amore personale tra gli sposi e anche perché, 
nel caso di clonazione per terapia, l’embrione deve essere soppresso. 
                             Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 236 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CONVERSIONE ALLA GIUSTIZIA E CRESCITA NELLA CARITA’ 

 

   Nel processo di santificazione come conversione alla giustizia, s’intreccia la 
santificazione come crescita nella carità.  

La santità è vocazione e condizione di salvezza per ogni uomo, in ogni stato di 
vita, in ogni età, in ogni condizione sociale; e modello di ogni santità è la persona 
del Verbo fatto carne, crocifisso e risorto, sempre docile alla volontà amorevole e 
liberante del Padre: ogni uomo, pertanto, è chiamato a configurarsi a Cristo e a 
rivestirsi dei suoi sentimenti (cfr. Colossesi 3,12-17). 

È necessario precisare che Gesù non ha conosciuto la santificazione come     
conversione alla giustizia – egli non ha conosciuto peccato –, ma ha conosciuto la 
santificazione come crescita nella carità ed è così arrivato alla sua perfezione: Dio 
Padre ha reso perfetto per mezzo delle sofferenze il capo che guida alla salvezza 
(cfr. Ebrei 2,10). 

don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA  
 
 

PRIMA LETTURA                                       Nm 21,4b-9   
  

Dal libro dei Numeri    

   In quei giorni, il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse 
contro Dio e contro Mosè: «Perché ci avete fatto salire dall’Egitto 
per farci   morire in questo deserto? Perché qui non c’è né pane né 
acqua e siamo nauseati di questo cibo così leggero». 
   Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti brucianti i quali 
mordevano la gente, e un gran numero d’Israeliti morì. 

   Il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato    
contro il Signore e contro di te; supplica il Signore che allontani da noi questi         
serpenti». Mosè pregò per il popolo. 
   Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo sopra un’asta; chiunque sarà 
stato morso e lo guarderà, resterà in vita». Mosè allora fece un serpente di bronzo e 
lo mise sopra l’asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il 
serpente di bronzo, restava in vita.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 77 (78)  

R. Non dimenticate le opere del Signore!   

Ascolta, popolo mio, la mia legge, 
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. 
Aprirò la mia bocca con una parabola, 
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi.  R.  

 

Quando li uccideva, lo cercavano 
e tornavano a rivolgersi a lui, 
ricordavano che Dio è la loro roccia 
e Dio, l’Altissimo, il loro redentore. R.  

 

Lo lusingavano con la loro bocca, 
ma gli mentivano con la lingua: 
il loro cuore non era costante verso di lui 
e non erano fedeli alla sua alleanza. R.  

 

Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa, 
invece di distruggere. 
Molte volte trattenne la sua ira 
e non scatenò il suo furore.  R.   
  
SECONDA LETTURA                               Fil 2,6-11   

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi  
 

   Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un    
privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una    
condizione di servo, diventando simile agli uomini. 
   Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi 
obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo 
esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel 
nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 

terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO    

                                          

Alleluia, alleluia.  
Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la tua croce hai redento il mondo.  
Alleluia. 
 
VANGELO                                                          Gv 3,13-17   

Dal Vangelo secondo Giovanni.  A - Gloria a te, o Signore   

   In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
   «Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal 
cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel    
deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché 
chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
   Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito,     
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita   
eterna. 
   Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui». 

Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 

 
 
LITURGIA EUCARISTICA  
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE   

   Ci purifichi da tutti i nostri peccati, o Signore, questo sacrificio che, offerto sull’altare 
della croce, espiò il peccato del mondo.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

PREGHIERA DEL SIGNORE  
 

   Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo  regno, sia  
fatta la tua volontà, come in cielo cosi in terra.    

 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi    
li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal   
male. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  
 

   Signore Gesù Cristo, che ci hai nutriti al tuo santo convito, guida alla gloria della 
risurrezione coloro che hai redento con il legno della vivificante croce.  
   Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. A - Amen. 
 
 
  
 

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      


